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le reazioni
Il mondo politico
nel suo complesso
sembra sospendere
per un giorno 
le polemiche più
accese e si interroga
con rispetto e senza
troppe
strumentalizzazioni
attorno all’analisi
del cardinale
Bagnasco
sulla tormentata
situazione politica e
sociale del momento

IL FORUM

«FONDAMENTALE IL RILANCIO
DEL “FATTORE FAMIGLIA”»
«Raccogliamo con grande soddisfazione e
gratitudine l’attenzione con cui il cardinale
Bagnasco ha voluto oggi rilanciare la proposta
del “Fattore famiglia”, presentata dal Forum alla
recente Conferenza della Famiglia di Milano con
ampi consensi bipartisan», commenta Francesco
Belletti, presidente del Forum. «Una proposta
che l’appello del cardinale Bagnasco può tirare
fuori dalla palude della situazione politica in cui è
rimasta impastoiata, nonostante i tavoli tecnici
siano al lavoro presso il
ministero dell’Economia con
l’apporto dei nostri esperti».
Come afferma il presidente
della Cei, «una ricognizione
lucida della condizione
nazionale deve portare il
Paese a darsi una politica
familiare preveggente, che
mantenga la famiglia fondata
sul matrimonio tra uomo e
donna, e aperta alla vita,
quale base per rilanciare il
Paese, e rilanciarlo sul proprio caratteristico
equilibrio esistenziale». E la leva fiscale, subito
dopo le affermazioni sull’identità stessa della
famiglia, «è la più efficace politica familiare che si
possa mettere in campo. In questo senso, come
afferma ancora il cardinale, il Fattore famiglia
rappresenta il criterio ad oggi più evoluto, in
quanto più equilibrato rispetto ad ipotesi
precedenti, suggerisce che l’auspicata, urgente
riforma del fisco dispone già di un elemento
centrale di grande convergenza». «Occuparsi di
un ideale alto – conclude Belletti – può servire a
superare i "sottili veleni" della politica
restituendo alla gestione della cosa pubblica e
del bene comune una dignità che rischia di
perdersi definitivamente».

A destra, Palazzo Chigi
Sono molte, e di parti

politiche diverse, le voci dei
parlamentari che hanno

dato ragione alla riflessione
del cardinale Bagnasco

«Deporre le armi»: una breccia nel Palazzo
Per una volta politici d’accordo: dal presidente della Cei un discorso alto che impegna tutti

DA ROMA GIOVANNI GRASSO

er una volta il mondo politico sembra voler
deporre le armi e non spaccarsi verticalmen-
te sulle parole del cardinal Bagnasco. Apprez-

zate da tutti per la loro misura, il loro equilibrio e
per la consapevolezza che il cardinale ha voluto fa-
re un discorso alto e universale, per tutti gli italiani,
senza eccezioni. 

Certo, a destra c’è qualcuno che è più portato a sot-
tolineare le parti dove si discetta della magistratura;
tra le opposizioni sono invece amplificate quelle pa-
role che si suppone siano riferite direttamente al pre-
mier. Ma, nel complesso, le reazioni dei politici di tut-
ti gli schieramenti sembrano riflettere le intenzioni
del presidente della Cei
di dar corpo a preoccu-
pazioni di carattere eti-
co, morale e pastorale
senza prestare il fianco
a strumentalizzazioni di
carattere politico o, peg-
gio, partitico. 
Nel Pdl, il ministro del
Lavoro Maurizio Sacco-
ni nota: «È una prolu-
sione molto equilibrata,
che può essere condivi-
sa da credenti e non cre-
denti. Sono messaggi –
ha proseguito – che si rivolgono alle coscienze di tut-
ti, e in particolare di coloro che hanno responsabi-
lità pubbliche nelle istituzioni democratiche-rap-
presentative, così come nella magistratura». Nota
Fabrizio Cicchitto, capogruppo del Pdl alla Came-

ra: «C’è un forte richiamo alla sobrietà e alla corret-
tezza dei comportamenti e vengono sottolineati i
pericoli di reciproca delegittimazione, di faziosità, di
forzature negli strumenti di indagine. Colgo para-
dossalmente un contributo davvero laico ad un ri-
torno alla civiltà del dibattito nel nostro Paese».
Il sottosegretario alla Salute, Eugenia Roccella, met-
te l’accento soprattutto sulla volontà pacificatrice
del cardinale: «Le sue preoccupazioni sono  sono,
però, soprattutto per
il bene comune mes-
so in crisi da un clima
di reciproca delegitti-
mazione da cui non
possono uscire né vin-
ti né vincitori. È un in-
vito a fermarsi – tutti –
in tempo per amore
del Paese». Il viceca-
pogruppo al Senato,
Gaetano Quagliariel-
lo, chiosa: «È un ap-
pello a tutti, nessuno
escluso, a evitare di
accrescere turbamento e confusione, a fermarsi, a fa-
re chiarezza in modo pacato e nelle sedi appropria-
te, a non travalicare limiti e prerogative del potere che
si rappresenta». Per Domenico Di Virgilio, viceca-
pogruppo alla Camera, «il Magistero torna quindi a
ricordarci con fermezza quali siano i valori irinun-

ciabili a cui una so-
cietà giusta e coesa,
composta da catto-
lici e non cattolici,
da credenti e non
credenti, deve rife-
rirsi». Un po’ più
«schierati» gli inter-
venti del capogrup-
po al Senato, Mau-
rizio Gasparri, per
il quale , accanto
«all’invito alla so-
brietà», « è impor-
tante che il cardi-

nale Bagnasco abbia fatto riferimento all’ingente
mole di strumenti d’indagine che hanno suscitato,
anche questi, tanti dubbi e interrogativi» e del vice-
capogruppo alla Camera Osvaldo Napoli, che si chie-
de: «Chi è che rovista nella vita privata del premier

dispiegando mezzi e forze investigative tanto im-
pressionanti?», aggiungendo però che «nessuno vuo-
le strumentalizzare le parole del presidente dei ve-
scovi italiani perché, come è tradizione nella voca-
zione pastorale della Chiesa, sono rivolte alla società
italiana e a tutti i suoi attori pubblici senza esclu-
derne alcuno». Mentre Isabella Bertolini aggiunge:
«Gli antiberlusconiani in servizio permanente effet-
tivo saranno rimasti delusi. Il tanto invocato e spe-

rato rimprovero non
c’è stato». 
Nel Pd, Rosy Bindi
premette: «Le parole
del cardinale Bagna-
sco non devono esse-
re strumentalizzate e
la Chiesa non può es-
sere tirata di qua e di
là dalle parti politi-
che». E aggiunge: «Il
presidente della Cei
non ha fatto riferi-
menti espliciti, ma il
suo intervento ri-

specchia la preoccupazione di un Paese violentato
nei valori condivisi da laici e cattolici». Giorgio Mer-
lo personalizza un po’ di più: «Dal cardinal Bagna-
sco non è arrivata, sulla situazione politica del no-
stro paese, una posizione confessionale, moralisti-
ca o bacchettona. Semplicemente si tratta di un for-
te e significativo ap-
pello etico e cultura-
le a cui tutti i politici,
cattolici o meno, de-
vono prestare atten-
zione e ascolto. A co-
minciare dal presi-
dente del Consiglio». 
Silenzio nelle file le-
ghiste e in quelle di
Fli. Tra i "terzopoli-
sti", il leader dell’Udc
Pier Ferdinando Ca-
sini tiene subito a
chiarire: «Che alla
Chiesa stia a cuore il destino della comunità nazio-
nale è un fatto importante per tutti gli italiani. Do-
po di che, le parole di Bagnasco non si commenta-
no e non si strumentalizzano, perché questo signi-
fica non conoscere la Chiesa e anzi umiliarla». Più

"militanti" gli interventi di Renzo Lusetti («I cattoli-
ci del Pdl ascoltino attentamente le parole della Chie-
sa e ne facciano tesoro») e di Enzo Carra, che dice di
contare che «le parole di Bagnasco siano meditate
dal presidente del Consiglio» e che «ne tragga le con-
seguenze».
Duri gli esponenti dell’Idv. Secondo il portavoce Leo-
luca Orlando «vi è del marcio a Palazzo Chigi e, di
fronte a questo marcio così evidente, nessun citta-

dino e nessun cattolico della maggioranza può con-
tinuare a mantenere un comportamento omertoso
e complice». 
Ma il discorso di Bagnasco è stato apprezzato anche
per la parte che parla del ruolo della famiglia. Il sot-
tosegretario Carlo Giovanardi ha detto: «C’è da spe-

rare che questo obiet-
tivo diventi priorita-
rio, sia per la maggio-
ranza che per l’oppo-
sizione». Il sindaco di
Roma Gianni Ale-
manno ringrazia il
presidente della Cei
per aver «sottolineato
con estrema chiarez-
za come il fattore fa-
miglia sia la stella po-
lare della nostra so-
cietà, dalla quale non
si può prescindere», a

cominciare da «giuste politiche fiscali». Mentre per
la "governatrice" del Lazio Renata Polverini le paro-
le di Bagnasco «non possono che essere condivise,
tanto più che «la famiglia è l’interlocutore principa-
le dell’azione di governo della Regione».
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Cicchitto
«Un contributo
paradossalmente
davvero laico
a un ritorno alla
civiltà del dibattito
nel nostro Paese»

Bindi
«Nella prolusione
la preoccupazione
di un Paese
violentato  nei
valori condivisi
da laici e cattolici»

Quagliariello
«È un appello
generale a evitare
la confusione,
a fare chiarezza 
in modo pacato e
nelle sedi giuste»

Roccella
«Basta con il clima
di delegittimazione
reciproca, bisogna
fermarsi tutti
in tempo per
amore del Paese»

Casini
«Che alla Chiesa
stia a cuore
il destino della
nazione è un fatto
importante
per tutti gli italiani»

«Quali modelli culturali
sono offerti ai giovani?»

AC

a prolusione - dice una nota del presidente nazionale
dell’Azione cattolica Franco Miano - ribadisce la neces-
sità di una moralità che permei la sfera pubblica, che

renda credibili le istituzioni e la politica. E in quest’ottica rientra la
necessità di fare immediata chiarezza su fatti che confondono e la-
sciano perplessi i cittadini». Allo stesso tempo, prosegue Miano, le
parole di Bagnasco «forniscono un contributo essenziale per una
maggiore sobrietà nel rapporto tra le istituzioni, al fine di uscire da
un clima rissoso e livoroso che non fa il bene del Paese». Per l’as-
sociazione «è importante, e sarà oggetto di un’immediata rifles-
sione, affrontare tutte le implicazioni educative che provengono
dagli ultimi fatti di cronaca: occorre ripensare ai modelli culturali
offerti ai giovani, in particolare in merito alla consapevolezza del
proprio corpo e alle strade
per raggiungere la realizza-
zione personale». La nota si
conclude chiedendo di «non
dimenticare gli altri impor-
tanti temi della prolusione -
libertà religiosa, famiglia e
disagio giovanile in primis -
, che dopo tanti appelli me-
ritano di essere inseriti in
modo forte nell’agenda
pubblica».

L«

«È un appello a fermarsi
prima dell’abisso»

MCL

onsidero quello del Cardinale Bagnasco un giusto mo-
nito, sia sotto il profilo etico che sotto quello culturale,
cui ogni persona impegnata in politica dovrebbe pre-

stare la massima attenzione. E se è un cattolico dovrebbe anche se-
guirlo - è il commento di Carlo Costalli -. Purtroppo, il rischio è che,
invece, le parole del presidente della Cei siano strumentalizzate». Il
presidente del Movimento cristiano lavoratori apprezza in partico-
lare la tensione unitiva del messaggio: «Non è il momento di piega-
re le istituzioni a strumento di lotta di potere, le parole del Cardina-
le suonano come l’appello finale a fermarsi prima dell’abisso e a tor-
nare a lavorare per il futuro del Paese, per le riforme che costituisco-
no l’unica via d’uscita dal tunnel della crisi». Di fronte allo spaesa-
mento degli italiani, alla richiesta di un’alfabetizzazione etica avan-
zata dal presidente della Cei,
alla condanna del "disastro
antropologico", Costalli par-
la di «giudizi pronunciati con
l’amorevole severità di un pa-
dre che segue con preoccu-
pazione e trasporto l’affanno
dei figli». E per il Mcl, ag-
giunge, «quella per una rifor-
ma fiscale che riconosca il
fattore famiglia è già una
priorità».

C«

«Serve inversione di rotta
sui piani sociale e morale»

RNS

l Cardinale Bagnasco, per il presidente nazionale del Rinnova-
mento nello Spirito Santo (RnS), Salvatore Martinez «formula
un invito chiaro e diretto a tutti i cittadini: è tempo di dare al

Paese una decisa e comune inversione di rotta sul piano sociale,
morale e spirituale. La corsa verso una società neutra, sostenuta
da un libero arbitrio individualista e competitivo, ha alterato in
modo sensibile la coscienza del nostro popolo». Secondo Martinez
è poi «decisivo il richiamo» contenuto nella prolusione «a non con-
cepire la "neutralità dello Stato" come possibilità dello Stato stes-
so di prescindere dal suo "profilo interiore". Ogni Nazione è una
famiglia umana, una famiglia di famiglie, chiamate a condividere
ideali comuni, principi e valori alti, indispensabili per segnare la
convivenza pacifica di un popolo. L’Italia ha bisogno di conversio-
ne e di rinnovamento». Il
presidente di RnS è infine
«indispensabile l’appello
del Cardinale a rispettare il
"criterio di reciprocità" in-
torno al tema della libertà
religiosa. L’oscuramento del
ruolo pubblico della religio-
ne cristiana continua ad of-
fendere e a ferire ferialmen-
te i cristiani nella loro di-
gnità di persone».
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